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Project Work – Classificazione attività gruppo Ateco 
56.10 
 
Il gruppo Ateco ‘56.1’ raggruppa le aziende che operano nel settore della 
ristorazione, (inclusa quella mobile) le quali rappresentano un cardine del comparto 
turistico che ha inciso del 13% sul Pil nazionale nel 2018. Risulta quindi interessante 
andare ad analizzare l’andamento di queste aziende in una regione italiana a 
vocazione turistica. 
 Nello specifico all’interno del gruppo 56.1, le singole voci comprendono: 

• Attività di ristorazione con somministrazione (quindi locali con cucina e posti 
a sedere) incluse quelle connesse a società agricole 

• Attività di ristorazione senza somministrazione (cibi d’asporto) 
• Gelaterie e pasticcerie (incluse quelle ambulanti) 
• Attività di ristorazione su treni e navi 

 
Il lavoro consiste nell’elaborare una serie di bilanci chiusi nel 2018, per ogni 
provincia pugliese, calcolando una serie di indici di bilancio che possano darci delle 
indicazioni sulle caratteristiche delle aziende in esame.  
Infine, attraverso una media – prima a livello provinciale e poi regionale – tirare le 
somme confrontando i risultati con le soglie di allerta elaborate del CNDCEC. 
 
Di seguito verrà elencata una panoramica per ciascuna provincia ed infine una tabella 
con l’aggregato regionale. 
 
Provincia di Bari 
 

 
 

Media	Bari
PATRIMONIO	NETTO 523.723,72
RICAVI	NETTI 2.718.915,81
CAPITALE	INVESTITO 2.592.536,90
REDDITO	OPERATIVO 128.064,79
MARGINE	DI	STRUTTURA	PRIMARIO -1.143.573,33
MARGINE	DI	STRUTTURA	SECONDARIO -374.256,56
ROE 17,54
ROI 7,20
ROS 3,09



 
 
Provincia di Barletta, Andria, Trani 
 

 
 

 
 
Provincia di Brindisi 
 

 
 
		 Media	 Valori	

Media	Bari Valori	Soglia
ONERI	FINANZIARI/RICAVI 1,06% 1,50%
PATRIMONIO	NETTO/DEBITI	TOTALI 28,00% 4,20%
ATTIVITA	A	BREVE/PASSIVITA	A	BREVE 78% 89,80%
CASH	FLOW/TOTALE	ATTIVO 7,45% 1,00%
INDEBITAMENTO	
PREVIDENZIALE+TRIBUTARIO/ATTIVITÀ* 2,52% 7,80%
*Media	dei	dati	disponibili

Media	BAT
PATRIMONIO	NETTO 267.789,95
RICAVI	NETTI 934.298,38
CAPITALE	INVESTITO 839.573,12
REDDITO	OPERATIVO 46.965,57
MARGINE	DI	STRUTTURA	PRIMARIO -232.994,69
MARGINE	DI	STRUTTURA	SECONDARIO -59.985,00
ROE 18,84
ROI 11,92
ROS 4,38

Media	BAT Valori	Soglia
ONERI	FINANZIARI/RICAVI 0,64% 1,50%
PATRIMONIO	NETTO/DEBITI	TOTALI 97,44% 4,20%
ATTIVITÀ	A	BREVE/PASSIVITÀ	A	BREVE 101% 89,80%
CASH	FLOW/TOTALE	ATTIVO 9,68% 1,00%
INDEBITAMENTO	
PREVIDENZIALE+TRIBUTARIO/ATTIVITÀ* 7,65% 7,80%
*Media	dei	dati	disponibili

Media	Brindisi
PATRIMONIO	NETTO 360.643,33
RICAVI	NETTI 837.152,18
CAPITALE	INVESTITO 1.162.212,92
REDDITO	OPERATIVO 25.712,92
MARGINE	DI	STRUTTURA	PRIMARIO -525.833,05
MARGINE	DI	STRUTTURA	SECONDARIO -201.348,95
ROE 10,72
ROI 8,88
ROS 2,80



Brindisi	 Soglia	

ONERI	FINANZIARI/RICAVI	 0,51%	 1,50%	
PATRIMONIO	NETTO/DEBITI	TOTALI	 32,89%	 4,20%	
ATTIVITA	A	BREVE/PASSIVITA	A	BREVE	 74%	 89,80%	
CASH	FLOW/TOTALE	ATTIVO	 8,66%	 1,00%	
INDEBITAMENTO	
PREVIDENZIALE+TRIBUTARIO/ATTIVITÀ*	 11,29%	 7,80%	
*Media	dei	dati	disponibili	 		 		
 
Provincia di Foggia 
 

 
 

 
 
Provincia di Lecce 
 

 
 
 

Media	Foggia
PATRIMONIO	NETTO 286.161,73
RICAVI	NETTI 808.127,52
CAPITALE	INVESTITO 854.975,36
REDDITO	OPERATIVO 35.451,42
MARGINE	DI	STRUTTURA	PRIMARIO -254.780,06
MARGINE	DI	STRUTTURA	SECONDARIO -88.823,21
ROE 13,49
ROI 8,50
ROS 4,07

Media	Foggia Valori	Soglia
ONERI	FINANZIARI/RICAVI 0,74% 1,50%
PATRIMONIO	NETTO/DEBITI	TOTALI 52,73% 4,20%
ATTIVITA	A	BREVE/PASSIVITA	A	BREVE 82% 89,80%
CASH	FLOW/TOTALE	ATTIVO 11,01% 1,00%
INDEBITAMENTO	
PREVIDENZIALE+TRIBUTARIO/ATTIVITÀ* 4,10% 7,80%
*Media	dei	dati	disponibili

Media	Lecce
PATRIMONIO	NETTO 206.076,50
RICAVI	NETTI 2.099.085,31
CAPITALE	INVESTITO 1.474.994,36
REDDITO	OPERATIVO 64.807,72
MARGINE	DI	STRUTTURA	PRIMARIO -727.154,00
MARGINE	DI	STRUTTURA	SECONDARIO -224.042,53
ROE 26,53
ROI 11,89
ROS 3,91



 
Provincia di Taranto 
 

 
 

 
 
Media Regione Puglia 
 

 
 

		 Media	Puglia	
Valori	
Soglia	

ONERI	FINANZIARI/RICAVI	 0,98%	 1,50%	

Media	Lecce Valori	Soglia
ONERI	FINANZIARI/RICAVI 1,54% 1,50%
PATRIMONIO	NETTO/DEBITI	TOTALI 35,01% 4,20%
ATTIVITA	A	BREVE/PASSIVITA	A	BREVE 86% 89,80%
CASH	FLOW/TOTALE	ATTIVO 8,54% 1,00%
INDEBITAMENTO	
PREVIDENZIALE+TRIBUTARIO/ATTIVITÀ* 6,78% 7,80%
*Media	dei	dati	disponibili

Media	Taranto
PATRIMONIO	NETTO 139.042,58
RICAVI	NETTI 994.135,08
CAPITALE	INVESTITO 1.192.137,90
REDDITO	OPERATIVO 25.395,81
MARGINE	DI	STRUTTURA	PRIMARIO -713.906,39
MARGINE	DI	STRUTTURA	SECONDARIO -195.579,25
ROE 12,22
ROI 2,78
ROS 3,21

Media	Taranto Valori	Soglia
ONERI	FINANZIARI/RICAVI 1,42% 1,50%
PATRIMONIO	NETTO/DEBITI	TOTALI 26,90% 4,20%
ATTIVITA	A	BREVE/PASSIVITA	A	BREVE 91% 89,80%
CASH	FLOW/TOTALE	ATTIVO 3,58% 1,00%
INDEBITAMENTO	
PREVIDENZIALE+TRIBUTARIO/ATTIVITÀ* - 7,80%
*Dati	indisponibili	nel	2018

Media	Puglia
PATRIMONIO	NETTO 408.324,37
RICAVI	NETTI 1.204.070,20
CAPITALE	INVESTITO 1.352.738,43
REDDITO	OPERATIVO 54.399,71
MARGINE	DI	STRUTTURA	PRIMARIO -553.261,06
MARGINE	DI	STRUTTURA	SECONDARIO -190.672,58
ROE 16,56
ROI 8,53
ROS 3,58



PATRIMONIO	NETTO/DEBITI	TOTALI	 45,49%	 4,20%	
ATTIVITÀ	A	BREVE/PASSIVITÀ	A	BREVE	 85,17%	 89,80%	
CASH	FLOW/TOTALE	ATTIVO	 8,15%	 1,00%	
INDEBITAMENTO	
PREVIDENZIALE+TRIBUTARIO/ATTIVITÀ*	 6,47%	 7,80%	
*Media	dei	dati	disponibili	 		 		
 
Conclusioni 
 
Analizzando e confrontando i risultati della nostra indagine provincia per provincia 
notiamo come dal punto di vista dei ricavi netti le province di Bari e Lecce si mettono 
in risalto con valori oltre la media, mentre risulta essere fanalino di coda la provincia 
di Foggia. 
Se andiamo a considerare il reddito operativo (che rappresenta il risultato della 
gestione caratteristica) la provincia di Bari ci fornisce un valore medio quasi pari al 
doppio della media regionale, risultato opposto alle province di Taranto e Brindisi. 
Dalla nostra analisi, utilizzando i dati di banca AIDA, emerge che le province 
presentano margine di struttura primario negativo che, essendo stato calcolato come 
differenza tra fonti proprie e attività immobilizzate, evidenzia come gli investimenti 
in beni durevoli siano stati finanziati ricorrendo a capitali di terzi. Al fine di 
individuare se tale copertura è stata effettuata con ricorso a fonti di terzi di lunga 
durata, è stato calcolato il margine di struttura secondario, ottenuto come differenza 
tra la somma delle fonti proprie e delle fonti di terzi a medio-lungo termine e gli 
investimenti durevoli costituenti il capitale permanente dell’impresa. La persistenza 
di una negatività del margine di struttura evidenzia, seppur di minore entità, 
evidenzia una non adeguata correlazione fonti-impieghi. 
Il ROE (Return on Equity) rappresenta la redditività del capitale proprio; da questo 
punto di vista è la provincia di Lecce che ha la media più alta, al contrario della 
provincia di Brindisi con un valore al di sotto della media regionale. Il fatto che nella 
provincia di Brindisi il valore medio del patrimonio netto sia più alto potrebbe 
suggerirci, che in media, le imprese leccesi abbiano conseguito maggiori utili. 
Il ROI (Return on Investment) indica invece la redditività del capitale investito; il 
valore più alto appartiene alla provincia BAT seguita dalla provincia di Lecce, mentre 
la provincia di Taranto ha il ROI più basso, a rispecchiare il minore reddito operativo 
nella provincia. 
Il ROS (Return on Sales) rappresenta il rapporto tra reddito operativo e ricavi. Da 
questo punto di vista i risultati sembrano omogenei tra le province. 
Quando andiamo ad analizzare gli indici e i rapporti soglia del CNDCEC possiamo 
notare come quasi tutte le province siano nei parametri se facciamo eccezione del 
rapporto tra passività e attività a breve che risulta essere superiore solo nelle province 
di Taranto e BAT. La controprova ci è offerta andando a considerare i valori della 
media regionale che confermano l’analisi. 


